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LIMITAZIONE DI RESPONSABILITÀ

I pareri espressi in questa presentazione sono quelli del relatore, eccetto dove indicato 
altrimenti. Non sono stati approvati da:

 EFRAG Administrative Board, 

 EFRAG Financial Reporting Board (FRB), 

 EFRAG Financial Reporting TEG (FR TEG), 

 EFRAG Sustainability Reporting Board (SRB) and 

 EFRAG Sustainability Reporting TEG (SR TEG).
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Le principali caratteristiche 
del primo set degli ESRS 

Con la CSRD, l’UE desidera 

portare il reporting di 

sostenibilità su un piano di 

parità con il reporting 

finanziario al fine di soddisfare il 

livello di ambizione del Green 

Deal e l’obiettivo dell’Unione di 

neutralità climatica entro il 2050



Rendicontazione di sostenibilità nell’EU

 Un solido regime legale obbligatorio di rendicontazione di sostenibilità in
base al principio di doppia materialità

 CSRD

 ESRS

 Inizialmente standard intersettoriali (c.d. sector agnostic), poi saranno
sviluppati standard settoriali

LIVELLO 1

LIVELLO 2

• Bozza ESRS sviluppata dall’EFRAG       

• Fornita come consulenza tecnica alla CE

• Adottata come atto delegato dalla CE



Caratteristiche chiave della CSRD

Recepimento nel diritto nazionale (entro 6 luglio 2024): Consultazione avviata dal MEF con 
commenti da inviare entro il 18 marzo 2024 

Obbligo di utilizzare gli European Sustainability Reporting Standards (ESRS) sviluppati dall’EFRAG e adottati 

dalla CE in atti delegati - copertura completa dei temi di sostenibilità: E, S e G

Concetto chiave: doppia materialità (impatti e rischi/opportunita finanziari)

Ubicazione e tempistica della rendicontazione: nella relazione sulla gestione, quindi con il bilancio.

Obbligatorietà iniziale di una limited assurance, passaggio alla reasonable assurance entro la fine del 

decennio

Rendicontazione da rendere disponibile secondo il formato elettronico unico europeo (ESEF) a partire dal 

2024/2025 (tempistica da confermare) - EFRAG incaricato di sviluppare la tassonomia XBRL 



Giugno
2021 –

Aprile 2022

ESRS Exposure Drafts 
dell’EFRAG PTF

Aprile –
Agosto
2022

ESRS EDs pubblicate
per commenti

Novembre
2022

Draft ESRS 
released to EC

31 luglio
2023

22 dicembre 2023

Gli standard generali: sviluppo

Pubblicazio
nella GUUE

DA adottati dalla CE

…
21 ottobre

2023

Periodo di scrutinio
completato



 La rendicontazione di sostenibilità deve essere preparata secondo gli ESRS [Atto Delegato EU] in una sezione chiaramente
identificabile del rapporto sulla gestione

 Ampio campo di applicazione: tutte le grandi imprese (oltre 250 dipendenti) e le PMI quotate, eccezione per le succursali [non per le
grandi imprese quotate] con un'introduzione progressiva:

 Anno finanziario 2024 per le imprese già soggette alla NFRD

 2025 per tutte le altre grandi imprese

 2026 per le PMI quotate (con opzione di opt-out entro il 2028)

 2028 per le imprese non-EU

Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) 

Grandi imprese (quotate e non) 
che soddisfano almeno due dei

seguenti criteri: (i) 250 dipendenti
in media, (ii) 

€50m ricavi netti, e (iii) €25m 
totale di bilancio

PMI quotate [eccetto micro 
imprese] che soddisfano
almeno due dei seguenti

criteri: (i) numero di 
dipendenti medio tra 10 e 

250, (ii) €900k - €50m ricavi
netti, e (iii) €450k - €25m 

totale di bilancio.

Imprese non-EU che
generano almeno €150m di 

ricavi netti nell’EU e che 
hanno almeno una impresa 
figlia (che genera almeno

€40m di ricavi netti nell’EU) 
o una succursale nell’EU 
(grande impresa o PMI 

quotata).

Eccezione delle
succursali (eccetto
grandi imprese 

quotate) – se sono in 
un gruppo che

pubblica rapporti di 
sostenibilità in 

conformità con la 
CSRD.

Bozza Tassonomia XBRL disponibile e 
aperta alla consutlazione!



ESRS



ESRS: SET 1

9

82 Disclosure 
Requirements
Qualitativi e quantitativi

Double materiality
• Rilevanza finanziaria

• Rilevanza di impatto

4 pillars
• Governance
• Strategia
• IRO

• Metrics e targets

… dovrà essere completata da standard settoriali +standard SME standard
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ESRS 2 – Informazioni generali
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BP-1: Criteri generali per la 

predisposizione

BP-2: Informativa in relazione a 

circostanze specifiche

GENERAL CHARACTERISTICS

GOV-1: Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e 

controllo

GOV-2: Informazioni fornite agli organi di governance e

questioni di sostenibilità affrontate

GOV-3: Integrazione dei sistemi di invcentivazione

GOV-4: Dichiarazione sul dovere di diligenza

GOV-5: Gestione del rischio e controlli interni

GOVERNANCE

SBM-1: Strategia, modello aziendale e catena del valore

SBM-2: Interessi e opinioni dei portatori di interessi

SBM-3: Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro

interazione con la strategia e il modello aziendale

STRATEGIA 

IMPACTS, RISKS & OPPORTUNITIES MANAGEMENT

IRO-1: Descrizione dei processi per individuare e 

valutare gli IRO

IRO-2: Obblighi di informativa degli ESRS

METRICS AND TARGETS 

AT TOPICAL LEVEL

MINIMUM DISCLOSURE REQUIREMENTS

Politiche

MDR-P

Azioni

MDR-A

Metriche

MDR-M

Targets

MDR-T

Obblighi minimi di informative 

per ciascuna questione di 

sostenibilità *

* Se l'impresa non ha definito politiche, azioni o obiettivi, può 

comunicarlo



Le Guide 

Implementative



EFRAG: Supporto all’implementazione degli ESRS

• Fornire guide implementative non vincolanti:

 Come eseguire la valutazione di materialità [IG 1]

 Come affrontare l'informativa sulla catena del valore nell'ambito dell'ESRS [IG2]

 Quali potenziali dati considerare per effettuare una «gap analysis» [IG3]

Risposte alle domande frequenti [FAQs]:

 Punto di accesso

 Definizione del processo di risposta

Facilitare l’accesso ai documenti rilevanti e ai contenuti formativi
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IG1: Analisi di materialità
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IG 2: Catena del Valore

 Le politiche, le azioni e gli obiettivi (PAT) includono informazioni sulla catena

del valore nella misura in cui tali PAT coinvolgono gli attori della catena del

valore.

 Metriche: spesso l’impresa può essere in grado di rispettare i requisiti di

rendicontazione senza raccogliere dati dal suo VC, ad esempio le emissioni di

gas serra di ambito 3.

 La maggior parte delle metriche negli standard non settoriali è limitata alla

propria sfera di operatività (non estesa alla catena del valore a monte e/o a

valle).

 SFDR, Pillar 3 e Benchmark: nessuna guida specifica sul trattamento della

catena del valore nell'ESRS, riferimento da fare agli ITS pertinenti.



IG 3: La lista dei Datapoint
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https://efrag.sharefile.com/public/share/web-s1a12c193b86d406e90b1bcd7b6bb8f6f
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ESRS Total Narrative Semi-Narrative Numerical

ESRS 2 134 99 15 20

E1 194 60 25 109

E2 44 18 3 23

E3 27 18 2 7

E4 55 37 14 4

E5 62 30 3 29

S1 131 61 23 47

S2 48 40 8 0

S3 46 40 6 0

S4 44 39 5 0

G1 39 25 6 8

TOTAL 824 467 110 247

TOTAL DP (%) 100% 57% 13% 30%

ESRS - DELEGATED ACT [31 JULY 2023]

Data Type of "Shall" Data Points

ESRS Total Narrative Semi-Narrative Numerical

ESRS 2 12 11 1 0

E1 15 4 1 10

E2 19 12 3 4

E3 18 7 7 4

E4 62 46 9 7

E5 19 19 0 0

S1 58 27 12 19

S2 21 17 4 0

S3 22 18 4 0

S4 22 18 4 0

G1 10 3 2 5

TOTAL 278 182 47 49

TOTAL DP (%) 100% 65% 17% 18%

ESRS - DELEGATED ACT [31 JULY 2023]

Data Type of "May" Data Points

IG 3: Alcuni numeri



3. ESRS Digital Taxonomy
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Tassonomia digitale degli ESRS

 La rendicontazione di sostenibilità deve essere predisposta (“taggatura”) nel formato digitale XBRL secondo

la CSRD nell'ambito della relazione sulla gestione.

 Una tassonomia XBRL fornisce un “tag” digitale univoco (o una combinazione di più tag) per ogni datapoint,

che rende i report leggibili dalle macchine.

 Ciascun tag della tassonomia XBRL rappresenta una definizione del datapoint basata sull'ESRS e sui suoi

requisiti informativi.

 I report digitali basati sull’ESRS devono consentire:

 Identificazione univoca dei singoli dati e divulgazione in un report (“Checklist di divulgazione”).

 Navigazione nel documento di report (XHTML) fino al relativo tag e informativa (vai a “Informativa di

XYZ”).

 Comparabilità dei dati.

 Fornire il giusto livello di granularità e un'architettura tecnica armonizzata che consenta la compatibilità

del reporting rispetto ad altre tassonomie XBRL.
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Tassonomia digitale degli ESRS

ESRS 2
ESRS 2 

XBRL Taxonomy 

ESRS E1–E5

ESRS S1-S4

ESRS G1

DR + AR [General 

Requirements]

DC-P 

DC-A 

DC-T

ESRS 2 DR

DR + AR on PTAR 

[Topical Requirements]

Metrics

Topical ESRS 
XBRL Taxonomy 

ESRS 
XBRL Taxonomy 

+

Unstructured Data Structured Data

Human-readable Machine-readable



Example: ESRS 2 SBM-1
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L1

L2

L3

L3

Numerical

Numerical/table

Numerical/table

L3

L3

Boolean/Numerical

L2

L3

L3
L3

L3

L3

L3

L1= Level 1

L2 =Level 2 

L3 = level 3
Narrative Disclosures
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Example: Illustrative tagged report E1-5



5. VSME
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EFRAG VSME 

Flusso di lavoro

• Il lavoro dell'EFRAG su uno standard volontario per le micro, piccole e medie
imprese (VSME) non quotate esula dal mandato definito nella CSRD e deriva
dalla necessità del mercato di avere un punto di riferimento comune da
utilizzare per le controparti nella catena del valore a monte delle PMI e degli
istituti di credito, quando definiscono le loro richieste di dati da parte delle PMI
non quotate e per supportare le PMI non quotate nell’inizio del loro percorso di
sostenibilità.

• Questa esigenza del mercato è stata evidenziata nella valutazione d'impatto
della Commissione europea che accompagna la proposta CSRD e confermata
dall'EFRAG LAB (relazione finale 2021) e dal Cluster 8 del PTF-EFRAG
responsabile delle PMI, composto da rappresentanti delle PMI e delle banche.

• In seguito al feedback delle parti interessate riguardo all’ESRS e alla necessità
di una VSME standardizzata, il commissario McGuinness e la Commissione
europea hanno raccomandato all’EFRAG di lavorare su uno standard volontatio
per PMI.

STANDARD VOLONTARIO PER LE PMI (VSME)



Value chain cap: LSME, VSME e effetto a cascata

 Le PMI ricevono richieste di dati dalle grandi imprese per motivi commerciali e di

rendicontazione, compresi gli obblighi di rendicontazione della CSRD tramite gli

ESRS.

 Per limitare l'ammontare di queste richieste, secondo la CSRD, gli ESRS non

dovrebbero specificare informazioni che richiederebbero alle grandi imprese di

ottenere dalle PMI della loro catena del valore informazioni superiori a quelle da

divulgare ai sensi dell'ED LSME ESRS. Il lavoro dell’EFRAG identifica questo

requisito legale come "value chain cap".

 Al di là delle disposizioni legali della CSRD, la VSME ED è destinata a svolgere un

ruolo chiave nel supportare le PMI, quando preparano le informazioni richieste

dalle grandi imprese per la rendicontazione ESRS, così come per altri obblighi,

anche a fini commerciali.
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• Quando le PMI devono compilare i questionari dei partner 

commerciali

• Sustainable Finance datapoints (Tabella 1 SFDR PAI, EBA Pillar 3, 

Benchmark Regulation) come proxy per la gestione ESG.

• Semplificazione linguistica minima raggiunta 

• Dichiarare i temi materiali (dalla liste nell’AR 16 dell’ESRS 1) 

• 11 Dichiarazioni

Modulo 

Business 

Partner

Modulo Base

• PMI che hanno già adottato politiche, azioni e obiettivi (PAT) e 

che devono rendicotare in merito ad esse

• Dichiarare i temi materiali (dalla lista nell’AR 16 dell’ESRS 1) 

• Linguaggio simplificato (anche per la materialità)

• 5 Dichiarazioni

Modulo 

narrativo

-PAT

• Entry level per PMI non quotate

• Obiettivo per micro imprese

• Linguaggio semplificato (No materialità)

• 12 Informative comprese metrice tematiche ESG 

• Semplificazione: tutti i requisiti, MA ogni volta che è opportuno "SE APPLICABILE"

STANDARD VOLONTARIO PER LE PMI (VSME)

https://www.fondazioneoic.eu/wp-content/uploads/downloads/2024/03/Traduzione-ESRS-VSME-ED_18-marzo-2024.pdf



VSME Modulo Base

Incluso nei questionariVSME ED MODULO BASE

Dichiarazione B 1 – Criteri per la redazione

Dichiarazione B 2 – Pratiche per la transizione verso un'economia più sostenibile

Metriche ambientali

12Dichiarazione B 3 – Energia ed emissioni di gas a effetto serra

7Dichiarazione B 4 – Inquinamento di aria, acqua e suolo

4Dichiarazione B 5 – Biodiversità

9Dichiarazione B 6 – Acqua

9Dichiarazione B 7 – Uso delle risorse, economia circolare e gestione dei rifiuti

Metriche sociali

8Dichiarazione B 8 – Forza lavoro - Caratteristiche generali

3Dichiarazione B 9 – Forza lavoro – Salue e sicurezza

7Dichiarazione B 10 – Forza lavoro - Retribuzione, contrattazione collettiva e

formazione

-Dichiarazione B 11 – Lavoratori nella catena del valore, comunità interessate,

consumatori e utilizzatori finali

Metriche di governance (condotta delle imprese)

4Dichiarazione B 12 – Condanne e sanzioni per corruzione attiva e passiva



VSME modulo narrativa-PAT

DomandaVSME ED MODULO NARRATIVO-PAT

10Dichiarazione N 1 – Strategia: modello aziendale e iniziative legate alla sostenibilità

Not applicableDichiarazione N 2 – Questioni rilevanti di sostenibilità

7Dichiarazione N 3 – Gestione delle questioni rilevanti di sostenibilità

Paragrafo 61: Azioni intraprese nel periodo di rendicontazione per migliorare la propria efficienza energetica e

ridurre le emissioni di gas serra

3Paragrafo 62: Politiche, azioni e obiettivi in relazione a (i) lavoratori nella catena del valore; e/o (ii) consumatori e

utilizzatori finali; e/o (iii) comunità interessate

8Paragrafo 64: Azioni intraprese per affrontare le violazioni delle procedure e dei principi di anticorruzione attiva e

passiva

7Dichiarazione N 4 – Principali portatori di interessi

7Dichiarazione N 5 – Governance: responsabilità in materia di sostenibilità



VSME modulo business partner

DomandaVSME ED Modulo Business Partners

5Dichiarazione BP 1 – Ricavi in alcuni settori

6Dichiarazione BP 2 – Indice di diversità di genere negli organi di governance

7Dichiarazione BP 3 – Obiettivo di riduzione delle emissioni di gas serra

7Dichiarazione BP 4 – Piano di transizione per la mitigazione dei cambiamenti climatici

9Dichiarazione BP 5 – Rischi fisici legati al cambiamento climatico

4Dichiarazione BP 6 – Indice rifiuti pericolosi e/o radioattivi

6Dichiarazione BP 7 – Allineamento con gli strumenti riconosciuti a livello internazionale

5Dichiarazione BP 8 – Processi per monitorare la conformità e meccanismi per affrontare le violazioni

3Dichiarazione BP 9 – Violazione delle Linee guida dell'OCSE per le imprese multinazionali o dei Principi guida

delle Nazioni Unite.

1Dichiarazione BP 10 – Equilibrio tra vita professionale e vita privata

3Dichiarazione BP 11 – Numero di apprendisti
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